Campo Scuola Ragazzi e Ragazze di terza media
Lizzola – Valbondione 2008
[image: image1.wmf]
[image: image2.wmf]
[image: image3.png]



[image: image4.wmf]
[image: image5.wmf]
[image: image6.wmf]

Parrocchia di San Giacomo Apostolo

Caselle di  Santa Maria di Sala  (VE)
Primo giorno – lunedì 7 Luglio
Olfatto

È il senso che ci aiuta a respirare: entra ed esce aria. Ci mantiene vivi. 

Nel contempo riconosciamo gli odori: profumi e puzze. La vita cristiana è una vita profumata, un profumo che viene donato col Battesimo e “confermato” il giorno della cresima. 

Dal Vangelo secondo Luca (7,36-50)
In quel tempo uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».
Per la lettura personale…

Il tempo ti regala un libro in bianco: tutto quello che vi scriverai sarà frutto della tua ispirazione. Non permettere che altri scrivano sul tuo libro, che condizionino il tuo modo di essere, di vivere. Ricordati che sei stato creato libero, libero di amare e dipende da te scegliere i colori dell’arcobaleno della gioia,dell’amore ,o l’opacità dello scoraggiamento,e della amarezza. Sii meno critico accetta i tuoi limiti: accetta i limiti, di tutti quelli con cui sei in contatto. Concentrati sulle tue capacità, accresci il senso dell’umorismo, e cerca di trovare sempre il lato positivo delle cose, anche nei momenti difficili. Accetta il tuo tempo senza voler ottenere tutto e subito ………… e sorridi alla vita, sorridi al cielo, alla pioggia, al vento, a un fiore che nasce, e abbi sempre parole dolci e tenere come quelle dell’amore e non quelle tristi e distruttive dell’odio. E alla fine di ogni pagina che ti è dato di riempire ogni giorno potrai scrivere: anche oggi ho donato un sorriso, ho portato l’amore ho portato Cristo……altrimenti la tua vita, la mia vita seguirebbero un ben triste sentiero

(Libera interpretazione,con aggiunta, da:

pagine bianche dal Messico

 di Ines Castro:Sahagùn Messico )
Gusto

È il senso attraverso il quale riesci a differenziare il dolce dall’amaro, l’insipido dal salato, ….

Gesù quando ha voluto lasciarci un segno della sua presenza fra noi ha scelto l’Eucaristia, pane da mangiare e vino da bere che sono segni reali (sacramenti) del suo corpo e del suo sangue. Sono alimenti che possiamo trovare ogni giorno sopra la nostra tavola; segni semplici, quotidiani che rivelano la presenza semplice e quotidiana di Gesù nella nostra vita.

Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16)
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.
Secondo giorno – martedì 8 Luglio 
Udito

È il senso che favorisce la relazione con l’altro, l’intesa, la comprensione. Il non sentire, ti taglia fuori dagli altri e da tutto ciò che è relazione. È importante mettersi in ascolto degli altri, per essere loro vicini o per lasciarsi provocare dalle loro esperienze. 

Gesù che si fa per noi Parola che salva, ci ridona l’udito e ci pone nuovamente in relazione con gli altri con uno stile nuovo.

Dal Primo Libro dei Re (19,9-15a)
Ivi Elia entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita».

Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco».
Orazione

Signore Gesù, quando ti mettevi in ascolto di tuo Padre, non ti lasciavi distrarre da rumori e nemmeno dai tuoi amici discepoli: ti ritiravi nel deserto, andavi in disparte. Avevi bisogno di un tempo tutto tuo per stare in vero ascolto della voce del Padre. In questo modo ci insegni che al tua Parola, la Sacra Scrittura, non possiamo ascoltarla con le cuffie alle orecchie con l’ultimo CD del nostro idolo: stiamo comprendendo che tu, o Signore, parli in modo particolare nel silenzio. Aiutaci a stare in silenzio, a non sprecare parole, a non parlare per dare solo fiato alla bocca. Il nostro parlare sia in comunione con l’ascoltare la tua Parola. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Per la lettura personale…

«Ascolta, figlio mio, l'istruzione di tuo padre
e non disprezzare l'insegnamento di tua madre»

dal libro dei Proverbi (1,8)

Oggi quanti di noi sono disposti ad ascoltare, i genitori, gli insegnanti, o addirittura quella vocetta che dentro di noi alle volte ci dice che quello che stiamo facendo non sempre è giusto. Una volta si diceva che quella era la voce della coscienza che però abbiamo sepolto sotto mille e una scuse. La voce di Dio che ci parla in mille modi diversi, in mille occasioni diverse …….ascoltare la voce del vento che passa tra le foglie o il canto degli uccelli durante i campi, ascoltare la voce della pioggia che cade leggera o il rumore dei nostri passi mentre camminiamo in montagna. Imparare ad ascoltare la natura che ci parla di Dio, imparare ad ascoltare l’altro facendo capire che quello che ti sta dicendo non è importante solo per lui. Ascoltare per essere ascoltati, per imparare e poter trasmettere quello che si impara.

Chi gode di aver ascoltato con attenzione,
dovrebbe mettere la stessa attenzione

nell’ascoltare gli altri.

Terzo giorno – mercoledì 9 Luglio
Vista

Puoi vedere, guardare, osservare, … sono modi diversi di usare la vista. La vista ti permette di guardare ciò che ti circonda, di essere attento agli altri, di cogliere che ciò che esiste è ricchezza. Ogni creatura è un dono, ogni elemento della terra, del cielo, dell’aria, … e ogni persona che incontri. In ciascuna di queste realtà puoi incontrare e fare esperienza del Signore: come creatore o presente nelle sue creature. 

Gesù pone il tuo sguardo su di te, ti guarda con amore.

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)
In quel tempo Gesù entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Orazione

O Dio nostro Padre, appena nasciamo i nostri occhi non vedono perfettamente, siamo ancora ciechi, man mano che cresciamo la nostra vista diventa sempre più limpida e finalmente ci vediamo. Ma il fatto più straordinario è che tu ci guardi sempre e ci ami di un amore infinito. Durante questa esperienza educa, o Signore, gli occhi del cuore e della coscienza che sono dentro di noi a vedere le grandi opere che tu compi nella nostra giovane vita. Tu mi guardi sempre per primo. Aiutami a riconoscere la tua volontà nella mia vita. Tutto questo te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Tutti. Amen.

Per la lettura personale…

«La lucerna del corpo è l'occhio;
se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce;
ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso».
Mt. 6,22 –23

Alle volte si può parlare anche con gli occhi: puoi avere il sorriso sulle labbra ma gli occhi dicono che sei triste. Gli occhi dicono molte più cose di quelle che uno vorrebbe dire. Quando parli con qualcuno guardalo diritto negli occhi perché non hai nulla da nascondere, anzi cerca di trasmettere oltre che con le parole anche con lo sguardo la lealtà e la felicità che è dentro di te.

«Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, 

mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio?
O come potrai dire al tuo fratello:
permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio,
mentre nell'occhio tuo c'è la trave?».

Mt. 7,3-5.

Con i nostri occhi dovremmo essere capaci di vedere Gesù nelle persone che incontriamo e non solo in quelli che ci sono simpatici e se delle volte siamo tentati di vedere soprattutto i difetti in loro, proviamo un po’ a pensare a come li guarderebbe Gesù.

Quarto giorno – giovedì 10
Tatto

Il tatto ti permette di fare qualcosa per gli altri, di creare, manipolare, toccare gli altri. Il tatto fa parte delle relazioni che vivi. Non è scontato toccare fisicamente e lasciarsi toccare.

Gesù conosce la nostra fatica a toccare le persone e le cose senza possederle e sana le persone che incontra: non si limita a parlargli, ma le tocca, le abbraccia. Il suo toccare è un guarire.

Dal Vangelo secondo Luca (8,40-56)
Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: gettatosi ai piedi di Gesù, lo pregava di recarsi a casa sua, perché aveva un'unica figlia, di circa dodici anni, che stava per morire. Durante il cammino, le folle gli si accalcavano attorno. Una donna che soffriva di emorragia da dodici anni, e che nessuno era riuscito a guarire, gli si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Mentre tutti negavano, Pietro disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, si fece avanti tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo il motivo per cui l'aveva toccato, e come era stata subito guarita. Egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata, và in pace!».

Stava ancora parlando quando venne uno della casa del capo della sinagoga a dirgli: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù che aveva udito rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata». Giunto alla casa, non lasciò entrare nessuno con sé, all'infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il padre e la madre della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù disse: «Non piangete, perché non è morta, ma dorme». Essi lo deridevano, sapendo che era morta, ma egli, prendendole la mano, disse ad alta voce: «Fanciulla, alzati!». Il suo spirito ritornò in lei ed ella si alzò all'istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I genitori ne furono sbalorditi, ma egli raccomandò loro di non raccontare a nessuno ciò che era accaduto.

Orazione

Sin da bambini, o Signore, i nostri genitori ci tengono per mano, come una sicurezza di essere al sicuro. Poi, man mano che diveniamo grandi, la nostra mano si allontana sempre più, perché diciamo “oramai non sono più piccolo”!!. E invece Signore Gesù, abbiamo bisogno di essere presi mano da te e da tutte quelle persone che ci vogliono bene e ci aiutano a crescere, a divenire grandi, cioè, a fare delle scelte belle e autentiche. Solo se metteremo con fiducia la nostra mano (vita) nella Tua, sapremo prendere per mano le tante persone che ci tenderanno la loro. Grazie Signore perché … batti sempre cinque!!

Tutti: Amen.

Per la lettura personale…

Affidarsi alle mani di Dio non deve essere solo un modo di dire. 

«Un giorno la mamma mandò Carletto a comperare il pane e quando arrivò a casa il papà per premiarlo gli mise davanti una scatola di caramelle e gli disse: “Prendi tutte quelle che ti stanno in mano”. Carletto allora disse al papà: “È meglio che me le dia tu!”. “Perché?” chiese il papà… “Perché tu hai le mani più grandi…”

Quando preghiamo, non misuriamo le nostre domande con la piccolezza della nostra fede. Ricordiamoci sempre che, le mani che Dio usa per farci dei doni, sono sempre più grandi di come possiamo immaginare noi.


1. Come vivo il rapporto con il mio corpo: in forma di dono o di egoismo?
2. A volte sentiamo dire: “Dai dammi una mano!” La mia risposta da che cosa è condizionata?
3. Tatto non vuol dire solamente toccare: è soprattutto entrare in relazione con le gioie e i dolori degli altri. Vivo questo nella mia vita?
4. Mi da piacere quando qualcuno si avvicina a me con dolcezza e gentilezza: riesco a rispondere con lo stesso modo, o rischio di essere gretto?
5. Mi fido della parola di chi mi ama o voglio sempre toccare con mano?
6. Gesù si mette a nostra disposizione affinché lo possiamo sentire vicino, dove lo incontro?
Quinto giorno – venerdì 11

Orazione

Padre nostro che abiti nei nostri cuori, siamo giunti alla fine di questa esperienza. Il vero campo scuola inizia appena rientriamo nelle nostre case e faccende quotidiane. L’incontro con gli altri saranno le vere attività, il migliorare i propri difetti saranno dei veri giochi con se stessi, l’essere un dono per gli altri saranno i servizi che abbiamo svolto in questi giorni.

Solo così il campo avrà un senso: se mettiamo in pratica ciò che abbiamo capito, vissuto, celebrato. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
MESSAGGIO DI TENEREZZA

Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore

e rivedevo sullo schermo del cielo
tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso
apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.


Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,
proprio nei giorni più difficili della mia vita.

Allora ho detto:
“Signore io ho scelto di vivere con te
e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?”
E Lui mi ha risposto:

“Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali c’è soltanto un’orma sulla sabbia
sono proprio quelli
in cui ti ho portato in braccio”.
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